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ORBASSANO - Una vicenda 
lunga due anni e, forse, arrivata a un 
epilogo. La Corte di Appello di Torino 
infatti ha dato ragione ai lavoratori 
dell’asilo nido 
“Il batuff olo”. 
La vicenda ri-
sale al 2017, 
quando il Co-
mune aveva 
mandato una 
diff ida agli 
11 educato-
ri dell’asilo. 
L’oggetto del 
con tende re 
era una cifra 
versata inde-
bitamente, secondo il Comune, durante 
la sospensione delle attività nel periodo 
delle festività di Natale e Pasqua. Un 
totale di circa 45mila euro. 

A quel punto erano entrati in gioco i 
sindacati e i lavoratori si erano messi 
di traverso. Inutili anche le mediazioni 
con il Comune stesso. Una vicenda che 
è traghettata dalla giunta Gambetta 
all’amministrazione dell’attuale sin-
daco, Cinzia Bosso. 

A gennaio 2019 il giudice aveva dato 
ragione ai lavoratori dell’asilo, ma il 
processo non si era certo fermato lì. 
«Un accanimento da parte dell’attuale 
e precedente amministrazione che ha ottenuto 
due risultati: creare disagio tra i lavoratori, 
che sono dovuti ricorrere per vie legali, e gra-
vare sulle casse comunali. In primo grado, nel 
gennaio del 2019, il giudice aveva condannato 
il Comune al pagamento delle spese processuali 
per più di 10mila euro. Nulla è servita la prima 
sentenza e il Comune ha continuato la sua 
azione nei confronti dei lavoratori decidendo 
di ricorrere in appello contro la sentenza - ha 
fatto sapere in una nota il Movimento 5 stelle 
orbassanese - Ci auguriamo  che con la seconda 
sentenza della Corte di  Appello di Torino si sia 
conclusa defi nitivamente questa triste vicenda 
che ha visto alcuni lavoratori essere accusati 
ingiustamente». 

Per il Comune infatti si profi lava il rischio di un 

danno erariale e aveva dato mandato ai propri le-
gali di ricorrere contro la sentenza. A fi ne gennaio 
di quest’anno però è arrivata la seconda sentenza 
che dà di nuovo ragione agli 11 educatori della 
struttura. Legittimi, quindi, i 45mila euro che 
avevano percepito durante le festività. 

«Con la sentenza di fi ne gennaio 2020 il Co-
mune, dovrà accollarsi le spese legali, le spese 
generali e altri tributi previsti per legge, il tutto 
a carico dei cittadini di Orbassano», commenta 
Andrea Suriani, capogruppo del Movimento 5 
stelle in consiglio comunale. 

Il sindaco Cinzia Bosso dal canto suo preferi-
sce attendere di visionare le carte: «Non abbiamo 
ancora il dispositivo della sentenza e non posso 
fare considerazioni - dichiara - Potrò farlo una 
volta che l’avrò consultato».

di STEFANO TONIOLO

BEINASCO - Prenderà il via questa domenica in 
piazza Alfi eri il carnevale. Si partirà alle 14,30 con l’in-
vestitura uffi  ciale e si proseguirà con giochi, spettacoli 
e la sfi lata delle maschere per le vie della città, accom-
pagnata dalla banda musicale. Alle 17,30 invece sarà 
il momento della battaglia della farina. In caso di mal-
tempo verrà rinviato al 23 febbraio. Gli eventi carne-
valeschi però non si fermeranno qui, ma proseguiranno 
la settimana successiva a Borgaretto. Partenza sempre 
alle 14,30 ma da piazza Kennedy per la sfi lata dei carri 
allegorici. Alle 17,30 si accenderà il falò di chiusura a 
cura degli “Amici di Ciric” in piazza Pertini. In caso di 
maltempo tutto rimandato al 29 febbraio.

Sfi late e maschere: parte il carnevale

I lavoratori dell’asilo vincono la causa

”Gli educatori 
del ‘Batuff olo’ 
erano in causa 
con il Comune 
dal 2017

VOLVERA - I bambini 
dell’asilo nido “La piccola Stefy” 
tornano alla residenza protetta 
“Soggiorno Mariuccia”, gestita 
dal gruppo “Sereni orizzonti”. 

Uno scambio di emozioni, espe-
rienze e affetto tra due generazioni 
molto distanti fra loro. 

Questa mattina i bambini 
dell’asilo nido di Rivoli sono 
stati accompagnati nuovamente 
in struttura dalle loro insegnanti 
per partecipare alle attività del 
laboratorio “L’amicizia non ha 
età”, avviato dallo scorso mese 
di novembre. In questo primo 
incontro di febbraio nonni e bimbi 
si sono concentrati sul tema del 
carnevale, con la lettura di storie e 
poesie a tema. 

Questo progetto voluto dall’a-
nimatrice di Sereni orizzonti 
Vanessa Stella vuole favorire 
la comunicazione tra soggetti 
anziani istituzionalizzati e bam-
bini in età prescolare, attraverso 
attività condivise che favoriscano 
la costruzione di una relazione 
stabile capace di eliminare paure, 
stereotipi e pregiudizi. «La spen-
sieratezza di un fanciullo è una 
scarica di entusiasmo che tiene in 
allenamento la mente degli ospiti 
della struttura mentre ai bimbi 
viene offerta la preziosa opportu-
nità di interagire con un mondo 
spesso sconosciuto e che li aiuterà 
a diventare adulti rispettosi e 
consapevoli», fanno sapere dalla 
residenza. 

Si instaura in questo modo la co-
noscenza reciproca tra due genera-
zioni in apparenza molto distanti, 
ma che in realtà condividono la 
medesima fragilità e la necessità 
continua di attenzioni così come 
la ricerca di nuovi stimoli e del 
proprio benessere psicofisico. 

Tutto questo con l’obiettivo di 
mantenere e stimolare le capacità 
fisiche e cognitive residue degli 
ospiti della residenza protetta di 
Sereni orizzonti, aiutandoli a non 
chiudersi in sé stessi e facendo 
loro comprendere che possono 
essere ancora utili alla comunità.

Amici senza età: i bambini
 incontrano gli anziani
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